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SCUOLA DELL’INFANZIA

1. Psicomotricità;

2. Let’s play (Inglese);

3. In giro per la città;

SCUOLA PRIMARIA
4. Ambiente – Stili di vita;

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

5. Lingua Latina;

6. Drammatizzazione
7. Studenti in strada (educazione stradale);

8. Lingua Inglese;

9. Il territorio intorno a noi (recupero flessibilità).
IN CONTINUITA’
10. Sport a scuola “Scacchi” (Primaria – Secondaria);
11. Music in my word - coro polifonico ( Primaria – Secondaria);

12. Segnali di fumo (giornalino scolastico);
13. Biblioteca scolastica;

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA – ANNO SCOLASTICO 2003-2004

Deliberato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 29.11.2004 e dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 30.11.2004
PROGETTO “Psicomotricità”

SCUOLA DELL’INFANZIA

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Talarico 

Rosanna
	· Alunni scuola Infanzia Fagnano castello
	· Docente dispersione scolastica
	Anno scolastico 2004-2005
	· Non previste


PREMESSA

La ricerca pedagogica ha dimostrato come un corretto sviluppo psicomotorio influenzi sensibilmente l’apprendimento scolastico, facilitando e potenziando le capacità espressive, agevolando l’apprendimento logico-matematico, favorendo l’acquisizione della lettura e della scrittura. Dobbiamo tener conto che il bambino diventa attivo nella conoscenza attraverso il corpo, per cui il movimento stesso diventa strumento di conoscenza.

Questo progetto nasce dall’esigenza di accompagnare i bambini dai tre anni a i sei anni, che vivono la loro prima esperienza nella scuola dell’infanzia , alla scoperta del corpo, come espressione della personalità, come conoscenza di sé e come strumento privilegiato per la relazione con sé e con gli altri.

TRAGUARDI DI SCOPERTA

· presa di coscienza del proprio corpo;

· favorire la crescita e la maturazione globale del bambino.


OBIETTIVI SPECIFICI

· conoscere lo schema corporeo;

· individuare e denominare le parti del corpo;

· ricomporre la figura umana;

· individuare e rappresentare le parti mancanti della figura umana;

· riconoscere la propria identità personale;

· aver cura del proprio corpo;

· sviluppare una motricità globale, dinamica e coordinata;

· coordinare il movimento delle varie parti del corpo;

· saper percepire il corpo in situazione statica e dinamica;

· sviluppare la coordinazione oculo-manuale;

· descrivere e raccontare azioni e movimenti;

· sviluppare una buona motricità fine;

· eseguire semplici percorsi;

· comprendere e utilizzare le relazioni spaziali e topologiche: sopra-sotto, vicino-lontano, davanti-dietro;

· imitare correttamente i movimenti osservati;

· padroneggiare il corpo nel corso del gioco;

· rispettare le regole del gioco;

· rafforzare la fiducia di base;

· controllare i propri movimenti e coordinarli con quelli dei compagni;

· comprendere e usare il linguaggio mimico-gestuale;

· relazionare ed interagire con gli altri.

ATTIVITA’

· movimenti delle parti del corpo con accompagnamento musicale;

· muovere la testa;

· muovere il collo;

· muovere le spalle;

· muovere il torace;

· muovere la pancia;

· muovere le mani e i polsi;

· muovere le gambe;

· muovere il bacino;

· cercare tutto quello che si può fare con la parte corporea con cui si sta giocando.

Testa – collo

· lasciar cadere la testa e raddrizzarla;

· cercare tutto ciò che si può fare con la testa;

· allungare e accorciare il collo ( in avanti, indietro, di lato).

Torace

· sollevare e abbassare il torace;

· gonfiare il petto;

· soffiare;

· soffiare per spostare una pallina di carta;

· spostarsi strisciando in posizione prona usando le braccia.

Pancia

· tirare indietro la pancia e poi lasciarla andare.

   Schiena

· tenere la schiena appoggiata al muro e poi lasciarla andare;

· strisciare con la schiena in avanti e indietro lentamente e velocemente;

· trasportare un oggetto sulla schiena.

Bacino

· piegare le ginocchia sul petto;

· strisciare sui glutei usando gambe e braccia;

· trasportare un oggetto posto sotto il bacino.

Braccia - gambe

· alzare le braccia per un tempo l’uno  e poi lasciarle andare sia in posizione eretta che supina;

· muovere le braccia lentamente, velocemente e fermarle ad un segnale stabilito;

· alzare le braccia e poi lasciarle cadere lentamente;

· alzare le gambe e poi lasciarle cadere lentamente;

· lasciar scivolare lentamente e velocemente le gambe;

· slanciare le gambe indietro e in avanti: alternate, diritte, leggermente flesse.

Ginocchia

· strisciare in ginocchio;

· camminare sulle ginocchia;

· flettere il ginocchio e allargare e piegare le gambe lentamente e velocemente.

Mani

· stringerle, allentarle, afferrare, trascinare.

Piedi

· camminare con la punta dei piedi;

· camminare con i talloni;

· muovere le dita dei piedi;

· saltare;

· correre;

· marciare.

CONTENUTI

· memorizzare alcune canzoni relative allo schema corporeo;

· giochi imitativi, socializzazioni spontanee per sollecitare la fantasia e la creatività;

· giochi simbolici, giochi di gara per suscitare un sano antagonismo;

· giochi costruttivi e didattici;

· giochi di orientamento spaziale;

· giochi tradizionali;

· giochi allo specchio;

· percorsi motori;

· utilizzo di sussidi per la conoscenza delle parti del corpo;

· attività di produzione grafica;

· rappresentazione dello schema corporeo.
MEZZI E STRUMENTI

Palle, birilli, cerchi, corde, panche, materassini, forbici, carta, cartone, colla, specchio, sussidi per l’esplorazione del corpo, sussidi audio-video.

CONTENUTI E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE

Nel progetto sono coinvolti tutti i bambini dai tre ai sei anni. Si lavora in piccoli gruppi omogenei con la collaborazione delle colleghe delle varie sezioni.

RISULTATI ATTESI

· Prendere coscienza di sé;

· Sapersi orientare;

· Rafforzare la stima e la fiducia di base;

· Promuovere il passaggio dalla curiosità alla ricerca;

· Vivere in modo equilibrato gli stati affettivi;

· Rispettare se stessi, rispettare gli altri, rispettare l’ambiente.

IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Docente responsabile con l’ausilio delle docenti delle sezioni.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Osservazione individuale  e di gruppo  sulle capacità di inserimento nel gruppo e sulle capacità relazionali acquisite.

PROGETTO “Let’s play”

SCUOLA DELL’INFANZIA

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Tiziana

Bonfilio
	· Alunni dell’ultimo anno scuola Infanzia;
	· Docente referente
	Anno scolastico 2005
	20h x 1 docente


PREMESSA
L’insegnamento della lingua inglese riveste un ruolo fondamentale nella formazione dell’individuo.
Favorendo l’acquisizione degli strumenti necessari per un confronto diretto tra la propria e le altre culture, proietta, infatti, il bambino dalla sfera del sé e dell’ambiente che lo circonda, a quella dell’altro e di tutti gli aspetti culturali che ne connotano le diversità.

La lingua inglese, al pari di ogni lingua straniera, permette l’acquisizione di abilità comunicative tramite l’impiego di strategie che, comparate con quelle nell’uso della lingua madre, rendono il bambino consapevole delle proprie modalità di apprendimento e lo aiutano a progredire verso l’autonomia e l’integrazione sociale.
Nella scuola dell’infanzia per garantire un efficace approccio alla nuova lingua verrà privilegiata in particolar modo la comunicazione orale.

Le strategie più idonee per i bambini che frequentano la scuola dell’infanzia sono quelle riflessive che meglio rispondono alle modalità del pensiero infantile ed alla sua capacità di apprendere ripetendo modelli e imitano.

Proprio queste due modalità didattiche, la ripetizione e l’imitazione, permettono di attivare situazioni d’apprendimento in contesti ludici che garantiscono acquisizioni significative di competenze linguistiche, espressive e comunicative.

OFFERTA FORMATIVA

Ampliare e potenziare le capacità comunicative individuali.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Scoprire e in seguito sperimentare suoni, parole, semplici strutture linguistiche per arricchire il patrimonio lessicale individuale.

· Comprendere e rispondere a saluti;

· Presentarsi e chiedere il nome dell’interlocutore;

· Comprendere ed eseguire istruzioni  e procedure;

· Identificare ed abbinare colori, oggetti, animali;

· Riconoscere e riprodurre suoni e ritmi della  lingua inglese.
CONTENUTI E MATERIALI

· Materiali utili ai fini linguistici (occorrente per realizzare disegni, figure, cartelloni, vignette, ecc.);

· Canzoni, filastrocche, catene sonore, giochi, brevi esecuzioni musicali corali, role-play, story telling, drammatizzazioni.

TEMPI

20 ore complessive ripartite in incontri settimanali pomeridiani, nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 14.00 alle ore 15.30.

CALENDARIO DEGLI INCONTRI

· 6-11-13-18-20-27 aprile;

· 2-4-9-11-16-18-23-25 maggio.

SPAZI

Verranno utilizzati gli ambienti scolastici a disposizione.

METODOLOGIA

La metodologia predilegerà tecniche di tipo laboratoriale e farà riferimento a due momenti essenziali per l’apprendimento precoce delle lingue:

· La RICEZIONE-ASCOLTO intesa quale comprensione globale di un intervento articolato che si realizza utilizzando elementi paralinguistici, extralinguistici e prosodici;

· L’INTERAZIONE-PARLATO in forma molto semplice ed elementare per offrire al bambino l’opportunità di usare la lingua in contesti comunicativi significativi, in coppia o in gruppo (giochi,. Drammatizzazioni, memorizzazioni varie, ecc.
Nel rispetto dello stadio evolutivo dell’alunno, si porrà grande attenzione all’intonazione ed alla pronuncia, quali elementi rilevanti nel processo di comunicazione.

PROGETTO “In giro per la città”

SCUOLA DELL’INFANZIA

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Trotta 

Vincenzina
	· Alunni della scuola Infanzia 
	· Docenti della scuola
	Anno scolastico 2004-2005
	· 20 x 14 docenti


PREMESSA

L’educazione stradale è un’attività importante nella scuola dell’Infanzia, per cui il nostro intervento didattico in questo ambito, è finalizzato all’acquisizione da parte dei bambini, di comportamenti corretti e responsabili.

Ognuno di noi ha bisogno di utilizzare la strada e di difendersi dai suoi pericoli , per viverla in modo più sicuro sia come pedoni che come ciclisti o automobilisti.

Vi è, perciò, la necessità di un intervento educativo precoce che diriga il comportamento nei confronti della strada, al fine di muoversi in maniera disciplinata e responsabile.

OBIETTIVI
· Favorire la ricostruzione e la descrizione di situazioni personali relative al tragitto da casa a scuola;

· Favorire la comunicazione delle proprie esperienze condividendole e confrontandole con gli altri;

· Evidenziare la struttura della rete stradale, le norme del Codice della strada, i segnali che ne regolano l’applicazione;

· Promuovere la capacità di nominare, descrivere e riprodurre la tipologia delle strade e della segnaletica orizzontale e verticale;

· Imparare a conoscere la funzione del Vigile e considerarlo come persona amica.
EVENTUALI COLLEGAMENTI CON IL TERRITORIO

Tutte le attività preparatorie e di verifica saranno effettuate in stretta collaborazione con i genitori degli alunni.

CONTENUTI E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE

· Dovere di proteggere la vita;

· Conoscere e rispettare le regole di comportamento per la sicurezza stradale;

· Comprendere, condividere ed osservare regole comuni;

· Avviare i bambini verso un comportamento corretto nei riguardi della strada;

· Brevi uscite per le strade del paese,per porre l’attenzione sui segnali stradali incontrati durante il tragitto a piedi o in autobus;

· Camminare sui marciapiedi, attraversare la strada, riconoscere le strisce pedonali;

· Assumere comportamenti corretti in auto;

· Intuire la funzione delle cinture di sicurezza;

· Presentare il Vigile: Funzione, divisa, oggetti vari in uso.

ATTIVITA’

· Si utilizzeranno prevalentemente attività manipolativo-visive, sonoro-musicali, drammatizzazioni, racconti, poesie;

· Cartelloni con comportamenti positivi e negativi;

· Percorsi con i quali si accentrerà l’attenzione su destra e sinistra;

· Realizzazione di segnali stradali con tecniche diverse;

· Suddivisione dei segnali per forma, colore e del relativo significato;

· Manifestazione fianle con giochi;

· Esposizione dei lavori realizzati dai bambini.

RISULTATI ATTESI

Sviluppo e consolidamento delle capacità autonome di elaborazione  e delle interazioni con il gruppo dei compagni.

IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Tutte le maestre ed il personale ATA.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Osservazione individuale  e di gruppo  sulle capacità di inserimento nel gruppo e sulle capacità relazionali acquisite.

TEMPI
Intero anno scolastico.

USCITE E MANIFESTAZIONI INERENTI AL PROGETTO

· Uscite con lo scuolabus: raccolta delle castagne;

· Visita alla cooperative delle castagne;

· Uscita a piedi per le strade del paese (documentazione fotografica e filmata);

· Visita a scuola del Vigile per intervista;

· Realizzazione del presepe con case, scuola, chiesa e segnaletica sia verticale che orizzontale;

· Manifestazione di Natale prevista per il giorno 21 dicembre;

· Manifestazione di carnevale  con sfilata per il giorno 3 febbraio;

· Manifestazione di fine anno prevista per il giorno 13 giugno.

ORE EXTRACURRICOLO
· Ore complessive: 20 per ciascuno dei 14 docenti;

· Natale: 3 incontri per la preparazione del Presepe e 1 per la manifestazione (2 h per ciascun incontro per un totale di 8 h);

· Carnevale: 3 incontri per la preparazione dei vestiti e 1 per la sfilata (2 h per ciascun incontro per un totale di 8 h);

· Manifestazione di fine anno ( 2 incontri per la preparazione per un totale di 4 h). 

PROGETTO “Ambiente – Stili di vita”

SCUOLA PRIMARIA

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Erminia
Liparoti
	· Alunni dell’ultimo anno scuola Infanzia;

· Alunni scuola Elementare;


	· Tutti i docenti della scuola Primaria di Fagnano Castello e di Santa Caterina Albanese.
	-Febbraio – Maggio 2005
	12 h x 22 docenti;
22 h x 2 docenti


PREMESSA

La scelta di questa attività è motivata dalla necessità di inserire la scuola in un contesto comunicativo più ampio e sviluppare negli alunni la disponibilità alla comunicazione ed alla messa in comune delle conoscenze e delle esperienze.

OBIETTIVI GENERALI

Acquisire comportamenti adeguati nella relazione sociale e abitudini corrette in rapporto all’utilizzazione delle risorse naturali.
PERCORSO METODOLOGICO E DIDATTICO GENERALE
· Esplorare il territorio per osservare, riflettere e valutare le valenze ambientali;

· Proporre soluzioni per la valorizzazione e tutela dei beni ambientali;

· Acquisire la capacità di interagire con gli altri in modo corretto, positivo e costruttivo.

TEMPI DI REALIZZAZIONE GENERALI

· N. 12 ore aggiuntive da Febbraio a Maggio 2005 articolate in n. 4 rientri pomeridiani di 2 ore ciascuno con gli alunni;

· N. 01 rientro pomeridiano di 4 ore per preparazione manifestazione finale.
TUTTO IL PROGETTO E’ ARTICOLATO IN  5 PERCORSI DISTINTI PER CLASSI SECONDO LO SCHEMA SEGUENTE:

Classi I A – I B
“Io e dintorni”

OBIETTIVI
· Sviluppare la capacità di  osservare gli habitat naturali;
· Stimolare la curiosità della scoperta di altri esseri viventi;

· Capire la ciclicità della natura.

DESTINATARI

Alunni delle classi prime della scuola Primaria di Fagnano Castello.
PERCORSO DIDATTICO METODOLOGICO

· Osservazione, descrizione e registrazione delle speci;

· Storia del seme – Il ciclo biologico.

CONTENUTI

   Linguaggi Verbali

· Osservazione del territorio;
· Descrizioni orali e scritte con l’uso di nessi spaziali;

· Descrizioni orali e scritte con l’uso dei dati sensoriali;

· Produzione di semplici filastrocche.

   Linguaggi non verbali
· Cogliere dimensioni estetiche della pianta nell’evoluzione stagionale e rappresentarla graficamente con l’uso di tecniche diverse;

· Riprodurre suoni e rumori ascoltati;

· Uso del corpo per rappresentare: “dal seme all’albero e l’evoluzione stagionale della pianta”
RISULTATI ATTESI

Sviluppo di comportamenti che preparano a forme di rispetto per le piante e a comportamenti condivisi.

IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Tutti i docenti in servizio nelle classi.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

I momenti preparatori delle attività a conclusione delle singole fasi costituiranno il monitoraggio e la valutazione dei risultati misurata sulle capacità acquisite di saper organizzare i contenuti dei cartelloni e socializzare le esperienze.

Classi II A – II B
“Il valore dell’amicizia: Amici per la pelle ”

OBIETTIVI
· Scoprire la propria identità;

· Valorizzare l’altro.

DESTINATARI

Alunni delle classi seconde della scuola Primaria di Fagnano Castello.
PERCORSO DIDATTICO METODOLOGICO

· Educare al valore dell’amicizia  e della diversità in una società multiculturale.

CONTENUTI
· Letture sull’amicizia;
· Produzione di testi poetici;

· Comprensione e valorizzazione del valore dell’amicizia attraverso testimonianze;

· Stabilire relazioni con i compagni e con gli adulti;

· Favorire il rispetto della diversità attraverso la lettura di favole  e storie di altri popoli;

· Gestire in maniera efficace ed abile il proprio corpo attraverso musiche e danze.

RISULTATI ATTESI

Sviluppo di comportamenti che preparano alla scoperta del grande valore dell’amicizia.
IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Tutti i docenti in servizio nelle classi.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

I momenti preparatori delle attività a conclusione delle singole fasi costituiranno il monitoraggio e la valutazione dei risultati misurata sulle capacità acquisite di saper organizzare i contenuti dei cartelloni e socializzare le esperienze.

Classi III A – III B
“La natura, fonte di emozioni ”

OBIETTIVI
· Conoscere la natura e le sue meraviglie;

· Osservare e confrontare piante e parti di esse;

· Comprendere il ciclo di una pianta e le sue caratteristiche generali e particolari;

· Esprimere i sentimenti che la natura suscita;
· Verificare le ipotesi sullo svolgersi di un fenomeno;

· Cogliere attraverso i prodigi della natura, sentimenti ed emozioni.
DESTINATARI

Alunni delle classi terze della scuola Primaria di Fagnano Castello.
PERCORSO DIDATTICO METODOLOGICO

· Educare al valore ed al rispetto della natura.
CONTENUTI
· Raccolta di semi, classificazione e messa a dimora nei vasi;
· Osservazioni e registrazione della crescita delle piantine;
· Rappresentazione delle esperienze con disegni, cartelloni;

· Lettura ed analisi  relative agli obiettivi;

· Rielaborazione e riproduzione grafica;
· Produzione di testi personali;

· Manifestazione finale: mostra dei lavori prodotti dagli alunni.

RISULTATI ATTESI

Sviluppo di comportamenti che preparano a forme di rispetto per la natura.
IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Tutti i docenti in servizio nelle classi.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

I momenti preparatori delle attività a conclusione delle singole fasi costituiranno il monitoraggio e la valutazione dei risultati misurata sulle capacità acquisite di saper organizzare i contenuti dei cartelloni e socializzare le esperienze.

Classi IV A – IV B
“Il valore delle cose” 

OBIETTIVI

· Acquisire atteggia,menti consapevoli per ridurre gli sprechi energetici legati all’uso scorretto delle risorse.
DESTINATARI

Alunni delle classi quarte della scuola Primaria di Fagnano Castello.
PERCORSO DIDATTICO METODOLOGICO

· Educare al valore ed al rispetto della natura e al corretto utilizzo delle sue risorse.
CONTENUTI
· Indagine statistica sui modelli di comportamento in rapporto all’uso delle risorse rinnovabili e non rinnovabili;

· Classificazione delle tipologie dei materiali (raccolta differenziata);

· Storia delle cose (materie prime-trasformazione-consumo);

· I rifiuti come risorsa (rinascita degli oggetti).
RISULTATI ATTESI

Sviluppo di comportamenti sempre più consapevoli che anche il territorio e l’ambiente hanno una storia e che è importante  garantire, con i comportamenti di ogni giorno, la conservazione dei meccanismi naturali che ne regolano la vita nel tempo.

IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Tutti i docenti delle classi quarte.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

I momenti preparatori delle attività a conclusione delle singole fasi costituiranno il monitoraggio e la valutazione dei risultati misurata sulle capacità acquisite di saper organizzare i contenuti dei cartelloni e socializzare le esperienze.

Classi V A – V B
“Una carezza per i nonni” 

OBIETTIVI

· Incontrare l’altro per crescere come persona;
· Attivare atteggiamenti di ascolto, conoscenza di se e di relazione positiva nei confronti degli altri;

· Sviluppare atteggiamenti di rispetto, accoglienza e solidarietà verso gli anziani;

· Realizzare attività di gruppo per favorire la conoscenza e l’incontro;

· Riflettere sulle esperienze realizzate, descriverle e comunicarle.

CONTENUTI

Io e gli altri: gli anziani – prima fase
· Lettura ed analisi di testi: gli scrittori raccontano la terza età;
· Produzione di testi poetici;

· Indagini effettuate per quartieri al fine di localizzare gli anziani che vivono da soli;

· Raccolta dei dati e individuazione delle abitazioni sulla mappa del paese.

Visite ai nonni - seconda fase

· Una generazione narra all’altra le sue meraviglie;

· Confronto di esperienze: insieme per ascoltare-insieme per raccontare;
· Partecipazione degli alunni ai festeggiamenti di una anziana centenaria del Comune di Fagnano con la rappresentazione “La memoria in scena”.

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE

· Ascolto attivo dell’alunno;
· Realizzazione di diverse forme di accoglienza; 

· Valorizzazione dell’alunno, delle sue capacità e dell’autonomia individuale;

· Laboratori, lavori di gruppo;

· Esperienze concrete di condivisione e di solidarietà.

RISULTATI ATTESI

Sviluppo di comportamenti sempre più consapevoli che promuovono il rispetto e l’ascolto verso gli anziani.
IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Tutti i docenti delle classi quinte.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Si terrà conto dei processi e dei risultati degli alunni in attività di:
· Verbalizzazione;

· Socializzazione;

· Allestimento di mostra grafica e fotografica;

· Produzione di un libro di poesie dedicate ai nonni.

* sono previste, oltre le 12 ore aggiuntive comuni, altre 10 ore  aggiuntive nel mesi di Gennaio 2005 per preparare la partecipazione delle classi ai festeggiamenti della signora centenaria.

Tutte le classi di Santa Caterina Albanese

“Esplorare per conoscere e fare”
OBIETTIVI

· Esplorare il territorio per scoprire l’uso e la lavorazione di materiali reperibili nel territorio.
DESTINATARI

Alunni di tutte le classi della scuola Primaria di Santa Caterina Albanese.
PERCORSO DIDATTICO METODOLOGICO

· Educare al valore ed al rispetto della natura e al corretto utilizzo delle sue risorse;
· Stimolare la capacità di indagare, ricercare, esplorare utilizzando documentie fonti di vario tipo.
CONTENUTI
· Lavorazione di materiali. Argilla, salice, legno, pietra;
· Scoperta di attrezzi di lavoro e oggetti di uso quotidiano dell’antica civiltà contadina.
RISULTATI ATTESI

Sviluppo di comportamenti sempre più consapevoli che promuovono l’uso corretto delle risorse ambientali..

IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Tutti i docenti del plesso.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

I momenti preparatori delle attività a conclusione delle singole fasi costituiranno il monitoraggio e la valutazione dei risultati misurata sulle capacità acquisite di saper organizzare i contenuti dei cartelloni e socializzare le esperienze.

PROGETTO “Lingua Latina”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Volpe Lina
	· Alunni terza Secondaria
	n.02 docenti Istituto
	Anno scol. 2004-2005
	· N.20 ore x 2 docenti


PREMESSA

Il presente progetto nasce dall’esigenza di far conoscere agli allievi gli aspetti più significativi della civiltà romana e di far loro comprendere come la nostra civiltà sia frutto e risultato delle civiltà passate , in particolare, di quella latina.

D’altra parte, anche la grande pedagogista Maria montessori, a proposito della lingua latina afferma che essa è la genitrice della nostra paragonandola ad una “lampada che vivifica ed illumina tutto il nostro patrimonio culturale”.

OBIETTIVI

· Conoscenza degli elementi basilari della lingua e della morfologia;

· Conoscenza del patrimonio e della cultura classica;

· Affinità e differenze tra lingua latina e quella italiana: riflessioni sulla struttura delle due lingue per individuarne caratteristiche e proprietà;

· Consolidamento e potenziamento delle capacità logico-intuitive, trasferibili a tutte le discipline;

· Arricchimento del curricolo dei saperi aggiuntivi.

CONTENUTI

Si propongono agli alunni brevi e comprensibili testi latini, adeguati ai loro interessi ed alla loro maturità psicologica, in modo tale che i discenti possano facilmente comprendere il testo e trarne da esso valori ed esperienze di vita.

Le lezioni avranno un andamento piano e colloquiale e trarranno possibilmente spunto da espressioni latine ricorrenti tuttora nell’uso quotidiano. Si farà notare come si sono modificate le vocali, come si sono trasformate alcune consonanti ed alcuni gruppi consonantici e quali sono le principali differenze morfologiche e sintattiche tra la lingua italiana e quella latina. Si faranno eseguire semplici esercizi di analisi e di traduzione; saranno realizzate letture, ricerche e dibattiti sul valore della civiltà classica e sui rapporti con al civiltà contemporanea.

STRUMENTAZIONI E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE

Adozione di una metodologia induttiva necessaria per la scoperta della latinità e di una metodologia deduttiva necessaria per cogliere, attraverso la lettura, il rapporto tra struttura e forma per trarne la regola.

RISULTATI ATTESI

· Conoscenza degli elementi basilari della lingua e della morfologia;

· Conoscenza del patrimonio e della cultura classica;

· Affinità e differenze tra lingua latina e quella italiana: riflessioni sulla struttura delle due lingue per individuarne caratteristiche e proprietà;

· Consolidamento e potenziamento delle capacità logico-intuitive, trasferibili a tutte le discipline;

· Arricchimento del curricolo dei saperi aggiuntivi.

IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Saranno impegnati nel progetto 2 docenti in servizio nell’Istituto per complessive 40 ore di insegnamento.
DESTINATARI DEL PROGETTO

Sono destinatari del progetto gli alunni delle terze classi.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Continue verifiche riproporranno esercizi vari che hanno per oggetto l’intuizione del contenuto e la riflessione sulle strutture latine, traduzioni di facili brani, realizzazione di un “quaderno-album” fatto dagli allievi, contenente massime e didascalie latine.

Le verifiche, comunque, non sono mai fini a se stesse, ma sempre contestuali a quelle di italiano.

PROGETTO “Drammatizzazione”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Volpe

Pia Paola
	· Alunni scuola Secondaria Fagnano e Pianette
	· N.07 docenti scuola media
	Anno scol. 2004-2005
	20 h x 7 docenti


MOTIVAZIONI

Il Collegio dei docenti della nostra scuola, alla luce dei risultati positivi ottenuti lo scorso anno, anche per il corrente anno scolastico, ha deciso di offrire agli alunni della scuola Media il progetto di drammatizzazione.

Le motivazioni di tale scelta stanno nella consapevolezza della grande valenza formativa del teatro e nella convinzione che la “scuola dei laboratori” può essere un’alternativa alla dispersione ed al disagio in quanto, attraverso attività operative manuali ed artistiche, è possibile valorizzare la personalità dei singoli allievi.

Con la realizzazione del progetto si vuole favorire inoltre le dinamiche di socializzazione, rafforzare nei ragazzi i sentimenti ed i valori autentici dell’uomo e sviluppare la capacità di organizzarsi all’interno di un gruppo e di orientarsi nella scelte del proprio compito, ciascuno secondo le proprie attitudini e capacità.

Il progetto nasce anche per rispondere ai seguenti bisogni formativi degli allievi che sono emersi in diverse occasioni:

· Vivere la scuola come un luogo aperto ad esperienze culturali e personali che vanno oltre i consueti schemi;

· Prendere atto che il sapere non passa attraverso strutture rigide, ma che richiede un adeguamento elastico alle diverse situazioni ed al tipo di prodotto per cui si lavora;

· Scatenare la fantasia senza pregiudiziali;

· Cimentarsi in un attività che richiede un aumento di impegno rispetto alla routine quotidiana, per il piacere di un prodotto in cui riconoscersi e da presentare ad un pubblico.

OBIETTIVI

· Conoscere ed usare i linguaggi: gestuale, verbale e musicale;

· Sviluppare abilità grafico-espressive;

· Potenziare le abilità operative;

· Sapersi orientare nella scelta del proprio compito in base alle attitudini ed alle capacità.

CONTENUTI

Il prodotto finale vuole essere uno spettacolo da rappresentare davanti ad un pubblico.

Il progetto sarà realizzato dai ragazzi guidati dai docenti coinvolti.

Lo spettacolo sarà interamente curato dagli allievi.

I prodotti intermedi previsti riguardano, in un primo momento, la fase euristica:

· Assemblee;

· Appunti;

· Discussione sulle tematiche proposte;

· Scelta del tema.

A lavoro iniziato i prodotti intermedi riguardano la fase di attuazione vera e propria:

· Lettura dei dialoghi e memorizzazione;

· Scelta delle scene e proposte per la loro realizzazione;

· Scelta dei costumi e delle coreografie.

Ci sono poi i prodotti intermedi legati alla realizzazione pratica dello spettacolo, quali: biglietti d’invito generici, lettere personali d’invito, locandine, ecc.

RISORSE UMANE
n.07 docenti della scuola secondaria per n.02 gruppi di teatro (scuola secondaria Pianette: Volpe Pia Paola, Ugolini M.Carolina, Grosso Ferdinanda – scuola secondaria Fagnano: Drammis angelina, Giambarella Maria Teresa, paladino Rosamaria, Salerno Maria).
STRUMENTAZIONI E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE

Il progetto rivolto a tutte le classi della scuola secondaria sarà attuato nel corso dell’anno scolastico, a partire dall’inizio del primo quadrimestre, anche in orario pomeridiano per quanto riguarda la scuola secondaria di Fagnano.

Nella scuola di Pianette sarà realizzato nel corso del secondo quadrimestre.

Per l’attuazione del progetto si utilizzeranno, oltre alle ore che gli alunni dovranno recuperare per la flessibilità, anche ore extracurricolari.

Il monte ore complessivo destinato alla realizzazione del progetto sarà di 20 .

Il numero delle ore dedicato settimanalmente al progetto sarà flessibile e potrà variare in rapporto alle esigenze del momento.

Gli incontri possono essere intensificati o prolungati, per esempio, in prossimità della data di rappresentazione dello spettacolo.

Prima fase  

In questa prima fase gli insegnanti, nelle tre classi, proporranno il progetto di drammatizzazione ed apriranno una serie di discussioni dalle quali dovranno scaturire gli interessi dei ragazzi, sia per il progetto della rappresentazione che per il ruolo da svolgere nello spettacolo (recitazione, sceneggiatura, ecc.). scelta del tema da rappresentare.

Seconda fase

In seguito alle osservazioni più significative emerse nel corso della prima fase, si stabiliranno i nominativi dei ragazzi che, in base agli interessi ed alle attitudini, faranno parte dei vari gruppi che si occuperanno di recitazione, sceneggiatura, costumi, musica, coreografie, locandina, inviti, ecc.

Terza fase

Formati i gruppi e assegnati i ruolini base alle attitudini, ciascuno di essi lavorerà autonomamente, seguito guidato e consigliato dai docenti impegnati nel progetto.

Quarta fase

A questo punto si inizierà a provare parti narrate, canti e coreografie e si prepareranno i costumi dei vari personaggi.

Inoltre, dopo uno studio accurato dell’ambiente e del periodo in cui si svolgono i fatti narrati, si provvederà all’ambientazione delle scene.

RISULTATI ATTESI

· Conoscere ed usare i linguaggi: gestuale, verbale e musicale;

· Sviluppare abilità grafico-espressive;

· Potenziare le abilità operative;

· Sapersi orientare nella scelta del proprio compito in base alle attitudini ed alle capacità.

IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

La realizzazione di questo progetto richiede materiale apposito per l’allestimento delle scene, per i costumi, per gli inviti, nonché strumenti quali: registratori, microfoni, amplificatori, luci, ecc.

Si utilizzeranno tutte le attrezzature presenti nella scuola, per il resto ci si rivolgerà a privati, all’amministrazione comunale o ad altre associazioni o enti presenti sul territorio.

Il progetto si concluderà con la rappresentazione dello spettacolo che sarà aperto a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, alle autorità del territorio ed ai genitori.

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

I momenti preparatori delle attività e le manifestazioni intermedie e finali costituiranno i momenti valutati e di monitoraggio. 
PROGETTO “Studenti in strada”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Grosso

Ferdinanda
	Alunni ultimo anno scuola secondaria di Fagnano e Pianette
	· Esperto del settore;
· Docente referente;

· Assistente amministrativo
	Anno scolastico 2004-2005
	· 40 h x 1 docente;
· 20 h x 1 Assistente amministrativo


MOTIVAZIONE DELLA PROPOSTA

La proposta pedagogica-didattica muove dal livello di consapevolezza che il gruppo docente ha maturato relativamente alla definizione di percorsi innovativi che l’educazione stradale chiama in causa. Essa abbraccia l’intera dimensione della convivenza civile e democratica, sia per i contenuti che presente, sia per le finalità formative che persegue e rientra nel più vasto compito formativo generale che la scuola dell’obbligo si prefigge. Ci si propone di rendere operante un processo di formazione che sviluppi la conoscenza dei principi della sicurezza stradale, nonché della strada, della relativa segnaletica, delle norme generali per la condotta dei veicoli e delle regole di comportamento degli utenti. La conoscenza delle norme, delle prescrizioni e di tutto quanto inerente alla materia deve costituire il necessario patrimonio di informazioni correlato alla disciplina del traffico ed alle esigenze della sicurezza stradale. L’educazione stradale come attività educativa rivolta al raggiungimento di livelli di formazione generale, sulla base delle modalità del rapporto con se stessi e con gli altri nell’ambito di un sistema di vita organizzata, fino a coinvolgere i significati profondi della vita affettiva, etica, sociale, civile della persona. Tutto ciò assume particolare importanza per l’introduzione dell’obbligo del certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori dal 1 luglio 2004 per i minorenni che non siano in  possesso della patante di guida A o della patente di guida sotto categoria A1.

OBIETTIVI
· Rispetto delle regole della circolazione stradale

· Conoscenza della segnaletica come necessaria condizione per la lettura delle indicazioni e delle prescrizioni che costituiscono il Codice della strada
· Autoregolazione della condotta nelle diverse situazioni connesse alla circolazione 

· Determinare negli allievi comportamenti finalizzati ad un certo uso della strada nei diversi ruoli di utente: pedone, ciclista, ciclomotorista, automobilisti, ecc.

· Conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore

MODALITA’ DEL CORSO

Il corso sarà tenuto presso i locali della scuola media.

La durata è 20 ore cosi ripartite:

· 4 ore: norme di comportamento

· 6 ore: segnaletica

· 2 ore: educazione al rispetto della legge

· 8 ore: educazione alla convivenza civile.
· 12 ore saranno tenute da personale esterno alla scuola ( personale esperto, inviato a titolo gratuito, dalla polizia municipale di Fagnano Castello ) in orario extracurriculare. Tali ore si articoleranno in 6 incontri della durata di 2 ore ciascuno nel periodo febbraio – aprile 2004.

· 8 ore, di educazione alla convivenza civile, previste da decreto del MIT 30/6/2003, già inserite nel POF- all’interno del curricolo – come approccio pluridisciplinare, saranno tenute in orario curriculare e rivolte all’intero gruppo classe, a prescindere dall’iscrizione o meno al corso per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore.  

RISORSE UMANE

· Il docente referente e organizzatore del corso.

· Esperti esterni: personale inviato a titolo gratuito, da enti o associazioni che hanno competenza nell’ambito della circolazione stradale..
DESTINATARI

Possono partecipare al corso completo gli studenti che hanno compiuto o compiranno i 14 anni entro il 31 agosto 2005 e per le 8 ore di educazione alla convivenza civile, tutti gli alunni delle terze classi.

VERIFICA

La verifica prevede, per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore, una prova finale organizzata nell’ambito scolastico ed eseguita da un funzionario della motorizzazione insieme al referente del progetto.

Per poter sostenere l’esame il corsista non deve aver superato 3 ore di assenza e deve effettuare i versamenti previsti dalla legge ( art. 3   Decreto MIT 30/6/2003 )

BENI E SERVIZI
· Libri, manuali e riviste specifiche

· Registro di frequenza del corso per il certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori

· Materiale di cancelleria

· Materiale informatico

PROGETTO “Lingua inglese”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Grosso

Ferdinanda
	· Alunni delle classi II e III della S.S. di Pianette.
	· 2 docenti interni con titolo specifico;
	Anno scol. 2004-05
	· N.60 ore x 2 docenti


MOTIVAZIONE DELLA PROPOSTA

Lo studio della lingua comunitaria mira allo sviluppo delle competenze comunicative di ricezione , interazione e di produzione orale e scritta, affinché gli alunni imparino ad utilizzare la lingua in modo appropriato e conforme ai diversi contesti ed alle situazioni. Essa, inoltre, deve aspirare alla formazione di una “coscienza europea”, acquisibile attraverso la conoscenza  della varietà di culture , modi di vita, tradizioni, costumi, pensieri e valori che caratterizzano i Paesi dell’Unione Europea, e, in particolare, quelli di origine anglofona.

OBIETTIVI COGNITIVI

Lo studio della lingua dovrà privilegiare lo sviluppo delle competenze comunicative di ricezione, interazione e produzione orale e scritta poste in relazione all’età degli alunni, alla progressione del percorso, agli ambiti ed ai contesti d’uso, favorendo gli aspetti orali della lingua al fine di conseguire abilità adeguate da utilizzare in contesti legati alla vita quotidiana, ai rapporti interpersonali ed all’espressione di concetti culturali specifici della civiltà anglofoba. Pertanto si prevede di pervenire al raggiungimento di una competenza comunicativa pari al livello intermedio/soglia A2/B1 (corrispondente ai gradi 3° e 4° dell’Initial Stage). 

Descrittori 

	Livello base A2
	L’alunno comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relativi ad ambiti di immediata rilevanza (es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, l’occupazione).

Sa comunicare in situazioni semplici e comuni, che richiedono un facile scambio di informazioni.

E’ in grado di descrivere in termini basilari aspetti dell’ambiente circostante e sa esprimere bisogni immediati.

	Livello Autonomo

B1 
	L’alunno è in grado di comprendere i punti chiave di argomenti abituali concernenti la scuola, il lavoro, il tempo libero, le condizioni atmosferiche, etc. e’ capace di agire con scioltezza in  situazioni che possono verificarsi viaggiando nel paese in cui si parla la lingua. Sa elaborare un testo semplice su temi familiari o di interesse personale. E’ capace di raccontare esperienze, avvenimenti, sogni, speranze e spiegare brevemente le motivazioni delle sue opinioni.


OBIETTIVI EDUCATIVI

Impegno, partecipazione, interazione, metodo di studio, socializzazione, rispetto delle regole, capacità di relazionare all’interno della classe.

DATA DI INIZIO DEL CORSO E DURATA

Il corso inizierà il 28 settembre 2004 e so svolgerà alla sesta ora di martedì e venerdì di ogni settimana fino al termine delle lezioni, per un totale di 60 h.

RISORSE UMANE

Due docenti dell’Istituto con titolo specifico.

DESTINATARI
Gli alunni appartenenti alla seconda ed alla terza classe della sezione staccata di Santa Caterina Albanese-Pianette.
ATTIVITA’ PROGRAMMATE

Le attività proposte saranno distribuite in modo da sviluppare non solo le quattro abilità linguistiche di base (listening, speaking, reading, writing), ma anche competenze più complesse, che richiedono capacità cognitive, quali: l’osservazione, l’analisi e la sintesi.

Testi e dialoghi saranno proposti con l’ausilio di immagini e fotografie.

La comprensione sarà incentivata da esercizi di vero/falso, scelta multipla, griglie da completare, questionari, giochi orali e scritti, films.

La produzione riguarderà non solo la riproduzione dei modelli dati sia verbali che scritti, ma anche l’elaborazione guidata che dovrà condurre a forme di comunicazione sempre più personali ed autonome. L’analisi delle strutture linguistiche e l’arricchimento del lessico saranno favoriti da esercizi di completamento, sostituzione, costruzione sintagmatica e riordini fraseologico.

Il rapporto con la civiltà e la cultura straniera sarà proposto attraverso testi e dialoghi.

Importanza fondamentale rivestiranno le lezioni partecipate ed il lavoro di gruppo o a coppie, che concorreranno al conseguimento degli obiettivi educativi sopra citati.

METODOLOGIA

La metodologia seguita farà riferimento all’approccio comunicativo dell’insegnamento della lingua straniera, con particolare attenzione alle abilità audio-orali ed alla comprensione scritta. Si partirà dai reali bisogni di comunicare dell’alunno in situazioni di vita quotidiana e si perverrà all’approfondimento ed alla pratica linguistica senza trascurare la riflessione culturale. Si procederà, inoltre, ad un’organizzazione didattica che faciliterà una pratica orale intensiva ed un continuo monitoraggio del sistema di apprendimento. Si verterà, infine, al conseguimento di esperienze di autoapprendimento guidato.

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo, fotocopie, videoregistratore, schede predisposte, immagini, lavagna, fotografie, computer ed altro materiale autentico.

MODALITA’ DI VERIFICA

Valutare l’apprendimento significa mettere in atto un insieme di procedimenti sistematici che, attraverso l’attribuzione di un valore letterale o numerico, tendono ad accertare, a misurare con esattezza ed obiettività il livello di competenza raggiunto dall’allievo. Ci sarà una verifica diagnostica sotto forma di test d’ingresso, effettuata all’inizio del rapporto educativo per accertare i bisogni comunicativi, le preconoscenze ed i prerequisiti degli allievi e varie prove di verifica in itinere costituite da test oggettivi e soggettivi.

Nella valutazione finale o sommativi si terrà conto dei risultati raggiunti rispetto al livello di partenza, della partecipazione, dell’interesse manifestato e dell’impegno dimostrato dagli alunni. Si considererà, inoltre, l’abilità di ricezione, di interazione linguistica e di produzione della lingua orale e scritta in ambiti comunicativi di uso quotidiano e di interesse personale.  

PROGETTO “Il territorio intorno a noi”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Maria Teresa

Giambarella
	· Alunni scuola secondaria 
	· Tutti i docenti delle classi
	Anno scol. 2004-05
	· Recupero flessibilità


Classi prime
· STORIA
  
 
  3 h (origini storiche del paese di appartenenza);

· ITALIANO 


12 h (proverbi, modi di dire, leggende popolari);

· SCIENZE

  
  4 h (i funghi: un’importante risorsa dei nostri boschi);

· GEOGRAFIA

  3 h (conoscenza del territorio);

· TECNOLOGIA

  5 h (preparazione e conservazione dei prodotti del suolo);

· MATEMATICA

  6 h (raccolta e rielaborazione dati);

· INGLESE-FRANCESE
  5 h (lessico relativo ai prodotti del suolo);

· ARTE E IMMAGINE
  3 h (patrimonio artistico-culturale);

· MUSICA


  3 h (ritmi popolari);

· SCIENZE MOTORIE
  3 h (giochi di una volta);

· RELIGIONE


  2 h (feste religiose della tradizione popolare).

APPRENDIMENTO UNITARIO

L’alunno riconosce, documenta e comprende le caratteristiche del proprio territorio e delle sue origini storico-culturali.

COMPITO UNITARIO DA ESEGUIRE

Elaborare un giornalino che illustri in modo semplice il proprio ambito territoriale.

OBIETTIVI FORMATIVI

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:

· Interagire con l’ambiente naturale che lo circonda;

· Approdare alla critica dell’esistente ed alla capacità di riprogettare, nei termini semplici dettati dall’età, qualche piccolo ambito territoriale. 

METODI

Metodo della ricerca – Lavoro individuale – Lavoro in piccoli gruppi.

TEMPI

Febbraio- Marzo – Aprile

V
ERIFICA E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Le verifiche dei risultati verranno effettuate in itinere con modalità differenti a seconda delle attività proposte.

La valutazione si riferirà ai progressi rilevati dai docenti attraverso la produzione della documentazione (cartacea, fotografica, ecc.).
Classi seconde

· STORIA
  
 
   (origini storiche del paese di appartenenza);

· ITALIANO 


   (antiche tradizioni);

· GEOGRAFIA

   (conoscenza del territorio);


· SCIENZE

  
   (i funghi: un’importante risorsa dei nostri boschi);

· MATEMATICA

   (raccolta e rielaborazione dati);

· ED. TECNICA

  5 h (preparazione e conservazione dei prodotti del suolo);

· INGLESE-FRANCESE
  5 h (traduzione in lingua della preparazione dei piatti tipici);

· ED. ARTISTICA

  3 h (patrimonio artistico-culturale);

· MUSICA


  3 h (ritmi popolari);

· SCIENZE MOTORIE
  3 h (giochi di una volta);

· RELIGIONE


  2 h (feste religiose della tradizione popolare)
· ED. FISICA


  3 h (giochi di una volta)

APPRENDIMENTO UNITARIO

L’alunno riconosce, documenta e comprende le caratteristiche del proprio territorio e delle sue origini storico-culturali.

COMPITO UNITARIO DA ESEGUIRE

Elaborazione di un calendario che illustri le più importanti tradizioni popolari legate all’alternanza stagionale.
OBIETTIVI FORMATIVI

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:

· Interagire con l’ambiente naturale che lo circonda;

· Approdare alla critica dell’esistente ed alla capacità di riprogettare, nei termini semplici dettati dall’età, qualche piccolo ambito territoriale. 

METODI

Metodo della ricerca – Lavoro individuale – Lavoro in piccoli gruppi.

TEMPI

Febbraio- Marzo – Aprile

V
ERIFICA E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Le verifiche dei risultati verranno effettuate in itinere con modalità differenti a seconda delle attività proposte.

La valutazione si riferirà ai progressi rilevati dai docenti attraverso la produzione della documentazione (cartacea, fotografica, ecc.).
Classi terze

· STORIA
  
 
   (contributo dei fagnanesi alla storia nazionale);

· ITALIANO 


   (autori del territorio);

· GEOGRAFIA

   (conoscenza del territorio);


· SCIENZE

  
   (la castagna: risorsa economica);

· MATEMATICA

   (raccolta e rielaborazione dati);

· ED. TECNICA

  5 h (preparazione e conservazione dei prodotti del suolo);

· INGLESE-FRANCESE
  5 h (produzione di un testo in lingua);

· ED. ARTISTICA

  3 h (patrimonio artistico-culturale);

· MUSICA


  3 h (ritmi popolari);

· SCIENZE MOTORIE
  3 h (giochi di una volta);

· RELIGIONE


  2 h (feste religiose della tradizione popolare)

· ED. FISICA


  3 h (giochi di una volta)

APPRENDIMENTO UNITARIO

L’alunno riconosce, documenta e comprende le caratteristiche del proprio territorio e delle sue origini storico-culturali.

COMPITO UNITARIO DA ESEGUIRE

Elaborazione di un ipertesto che illustri il proprio ambito territoriale.

OBIETTIVI FORMATIVI

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:

· Interagire con l’ambiente naturale che lo circonda;

· Approdare alla critica dell’esistente ed alla capacità di riprogettare, nei termini semplici dettati dall’età, qualche piccolo ambito territoriale. 

METODI

Metodo della ricerca – Lavoro individuale – Lavoro in piccoli gruppi.

TEMPI

Febbraio- Marzo – Aprile

V
ERIFICA E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Le verifiche dei risultati verranno effettuate in itinere con modalità differenti a seconda delle attività proposte.

La valutazione si riferirà ai progressi rilevati dai docenti attraverso la produzione della documentazione (cartacea, fotografica, ecc.).
PROGETTO “Scacchi”

IN CONTINUITA’ ( Primaria – Secondaria I grado)

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Francesco
Giglio
	· Alunni quinte primaria
· Alunni prime secondaria
	· N.02 docenti Istituto
· N.02 docenti esetrni
	A.S. 2004-2005
	· Totale: h 80


INTRODUZIONE

Il presente progetto si propone di portare avanti e consolidare l’esperienza maturata nel corso degli anni scolastici 2001/2002, 2002/2003, 2003/2004, durante i quali si è avviato e sviluppato il progetto “Sport a Scuola – Scacchi”, che h riscontrato un notevole successo negli alunni sia per gradimento e partecipazione che per interesse suscitato, nonché per gli obiettivi generali conseguiti. Una valida attività scacchistica che si è materializzata attraverso i seguenti eventi:
1. partecipazione al Campionato individuale e al Torneo Finale a squadre dell’Istituto;

2. partecipazione alle manifestazioni ScacchiTour;

3. partecipazione ai “Giochi Scacchistici Scolastici e Studenteschi a squadre” Provinciali, regionali e Nazionali;

4. Partecipazione ai Campionati Regionali e Nazionale Under 16;

5. Partecipazione ad altri numerosi tornei individuali.

Il valore educativo e formativo del gioco degli scacchi è stato da tempo riconosciuto anche dal MPI, che con circolare n. 3202°1/1998, ha inserito gli scacchi nel progetto “Sport a Scuola”.

Il progetto “Sport a Scuola – Scacchi” ha come principale obiettivo la valorizzazione degli aspetti formativi del carattere ed educativi della mente giovanile, quale veicolo di cultura e di associazionismo.

L’apprendimento della tecnica elementare del gioco rappresenta uno strumento che facilita la maturazione dello studente e che favorisce la crescita delle sue facoltà logiche, divertendolo nello stesso tempo. Chi pratica questa disciplina, in generale, acquisisce una più profonda capacità di concentrazione e potenzia, senza sforzo, le caratteristiche elaborative del cervello, con notevoli benefici anche in altri campi, come l’organizzazione del proprio lavoro o l’apprendimento delle materie scolastiche.
Il gioco degli scacchi agisce positivamente sui diversi aspetti dello sviluppo della personalità: mentale, del carattere e della coscienza sociale.

Questa disciplina sportiva può essere praticata anche da alunni svantaggiati e/o diversamente abili; può essere utilizzata per il recupero di alunni con difficoltà di apprendimento e non richiede l’utilizzo di spazi particolarmente attrezzati.

Per quanto espresso sopra il gioco degli scacchi non è fine  a se stesso, ma è collegato strettamente alle varie discipline scolaste, e, pertanto, questo progetto si propone di promuovere un’attività inseribile nell’iter formativo scolastico al fine di offrire agli alunni occasioni per una crescita umana e civile  e opportunità alternative per un proficuo utilizzo del tempo libero.

Per la redazione di questo progetto sono state seguite le Linee Guida redatte dalla FSI (Federazione Scacchistica Italiana), esposte nel il Progetto “Sport a Scuola – Scacchi” e contenute nel Protocollo di intesa CONI-MPI del 12/3/1997.
ASPETTI EDUCATIVO-FORMATIVI E OBIETTIVI TRASVERSALI

Il gioco degli scacchi contribuisce, in aderenza a quanto previsto nella premessa ai programmi del 1985, alla formazione globale dell’alunno in quanto stimola l’avvio di automatismi che influiscono sullo sviluppo mentale e sulla formazione del carattere.

In particolare stimola l’attenzione, l’immaginazione nonché la creatività, lo sviluppo delle capacità logiche e la comprensione del rapporto causa-effetto. Inoltre è utilizzabile metodologicamente per far acquisire ed approfondire concetti didattici quali quelli geometrici, matematici, topologici e relativi all’orientamento spazio-temporale, favorendo anche lo sviluppo delle seguenti qualità già presenti allo stato latente negli alunni:

· Capacità di attenzione  e concentrazione;

· Capacità di previsione;

· Capacità di memorizzazione;

· Capacità di osservazione  riflessione;

· Capacità decisionali;

· Avvio all’acquisizione di un corretto metodo di indagine e di lavoro.

Per i ragazzi più grandi alcuni aspetti educativi assumono una valenza ancora più incisiva, soprattutto nell’ambito relazionale, contribuendo notevolmente alla formazione globale attraverso:

· Consolidamento e potenziamento del controllo emozionale;

· Acquisizione dell’autonomia decisionale con lo sviluppo della logica astratta e sintetica mediante una corretta valutazione delle relazioni causa-effetto;

· Responsabilizzazione;

· Sviluppo di attitudini psicologiche, di creatività e fantasia;

· Assestamento della capacità combinatoria del pensiero, che considera contemporaneamente e fa uso di strategie più complesse. 
Nello stesso tempo, la pratica di questa disciplina sportiva, mediante la competizione agonistica, favorisce nell’allievo la formazione della coscienza sociale attraverso il rispetto delle regole, l’accrescimento della correttezza, il rispetto dell’avversario, il controllo dell’aggressività – che viene scaricata attraverso il gioco-, l’accettazione anche della sconfitta e l’adattamento alla realtà.
ITINERARI METODOLOGICI E DIDATTICI

Il docente mirerà a far riflettere gli alunni sul fatto che il rendimento scolastico e il gioco degli scacchi hanno alcune caratteristiche comuni:

· Superficialità, disattenzione, mancanza di concentrazione, etc. conducono all’insuccesso sia nello studio che nel gioco;

· Pazienza, attenzione, riflessione, studio, etc. conducono, invece, al successo.

L’alunno di questa fascia di età (8-12 anni) incomincia  sviluppare, in genere, un tipo di intelligenza che può operare per ipotesi astratte e deduzioni (pensiero formale). Egli sarà quindi in grado di eseguire una metodologia di carattere “deduttivo” con la quale si potranno affermare, già dall’inizio, i concetti generali del gioco per poi passare a svolgerli con esempi particolari.

Dal punto di vista affettivo, l’adolescente inizia  a strutturare la propria personalità e cerca il confronto con gli altri per autovalutarsi. In questa fase egli, pur non disdegnando gli incontri a squadre, è più propenso agli incontri individuali. 

L’itinerario prevede dapprima, per coloro che non conoscono ancora gli scacchi, lo sviluppo, in modo organico ed adeguato all’età, degli elementi iniziali del gioco.

Per coloro che sono già in possesso delle prime nozioni del gioco, verrà sviluppato un approfondimento generale degli aspetti già assimilati, anche attraverso manifestazioni formative rivolte agli alunni di tutte le classi – pur se diversificate- senza alcuna distinzione o esclusione.
Si effettueranno analisi di posizioni semplici, drammatizzazioni di partite famose, principi basilari di strategia, partite in simultanea.

ATTIVITA’ DIDATTICA DEL CORSO BASE

Nel corso base verranno sviluppate le seguenti tematiche:

·  Conoscenza della scacchiera (colonne, traverse, diagonali) e sue implicazioni geometriche;

· Movimento e cattura dei pezzi secondo una gradualità logica via via più complessa: dal movimento dei pezzi più  semplici (Torre, Alfiere, Dinna, Re), al “salto” di Cavallo, al movimento unidirezionale del Pedone  e relative esercitazioni. Esempio:

· Si considerano ad uno ad uno i pezzi sulla scacchiera e si utilizzano come strumenti di realizzazione concreta dei vari tipi di movimento elencati. Questi esercizi, eseguiti con varie modalità, risultano particolarmente adatti a sviluppare il senso dell’orientamento, la geometrizzazione del pensiero e la successione sapzio-temporale;
· Al fine di sviluppare anche le abilità del “problem solvine”, è utile considerare una situazione in cui un pezzo (è preferibile il Cavallo, ma è possibile anche con ogni altro pezzo), partendo da una posizione iniziale, descrive dapprima i possibili movimenti per raggiungere un’altra posizione della scacchiera e poi esegue lo stesso percorso  nel minor numero di mosse possibili; stesso esercizio frapponendo ostacoli sul suo percorso.

· Dopo aver illustrato i successivi elementi base del gioco (scacco, scaccomatto, stallo, arrocco, etc.) e la notazione delle mosse, si prevederanno situazioni di complessità crescente sulla scacchiera. Ad  esempio:

· Si considerano posizioni iniziali con più pezzi di colore diverso e si eseguono percorsi logici di movimento e cattura con lo scopo di incrementare abilità e capacità di attenzione, di previsione, di calcolo, di decisione (una volta eseguita la mossa non si può più tornare indietro);

· Per sviluppare la capacità di osservazione, di riflessione, di memorizzazione, di astrazione saranno concretamente utilizzati i concetti di “scacco”, “scaccomatto”, “stallo” intesti rispettivamente come “minaccia”, “impossibilità di difendersi”, “impossibilità di proseguire” (questi termini sono ormai diventati patrimonio comune del linguaggio moderno della società, riuscendo a sintetizzare con una sola parola  molte situazioni differenti).

· Primi esempi di partite brevi e semplici, finali elementari di pezzi contro re solo, altri finali elementari. Esercizi: ulteriori esempi di scaccomatto eseguiti prima con il minimo dei pezzi necessari e poi con la combinazione di più pezzi per tradurre in pratica i vari modi di acquisizione di un corretto metodo di indagine e di studio. Analogamente per le esercitazioni sulle finali elementari.

· Consolidamento del gioco attraverso l’illustrazione di brevi partite, brillanti  e non, ed esercitazioni per sviluppare nel ragazzo la progettazione di un’azione in vista di uno scopo (obiettivo a medio termine: conseguimento di una posizione dominante; obiettivo a lungo termine: guadagno di materiale e/o scaccomatto).

· Effettuazione di partite tra alunni, con annotazione delle mosse, e successiva analisi delle stesse da parte dell’istruttore con illustrazione dei motivi strategici e tattici e degli errori rilevati.

Attività complementari

· Gare di soluzione di problemi relativi a finali di partite, più o meno semplici o brillanti in relazione alla preparazione raggiunta dagli alunni;

· Conferenze su leggende, aneddoti e storia degli scacchi, anche con l’illustrazione di partite;
· Partite in simultanea, con tutti gli alunni, tenute dall’istruttore o da un giocatore esperto.

OBIETTIVI SPECIFICI

Gli obiettivi specifici che i due corsi si prefiggono di raggiungere sono rivolti soprattutto alla conoscenza degli elementi tematici del gioco, al sapere, poiché i livelli raggiungibili del saper fare coinvolgono la creatività degli alunni e dipendono dal grado di interesse, dalla curiosità, dal gusto della scoperta e dalla passione che ciascuno, soggettivamente, potrà trovare nel gioco degli scacchi.

· Conoscere la scacchiera, i pezzi e la notazione algebrica;

· Conoscere le regole di movimento e di cattura dei singoli pezzi;

· Conoscere i movimenti particolari: presa al varco, arrocco, promozione del pedone;

· Conoscere le regole del gioco;

· Riconoscere una situazione di scacco, scaccomatto, stallo;

· Saper dare matti elementari con pezzi pesanti e leggeri;

· Conoscere principi e regole fondamentali sui finali;

· Conoscere alcuni elementi tattici e strategici del medio gioco;

· Conoscere alcuni elementi tattici e strategici delle aperture;

· Saper leggere e trascrivere una partita;

· Saper usare l’orologio scacchistico;

· Saper giocare semplici partite;

· Saper risolvere semplici problemi.

CONTENUTI

I seguenti contenuti ricalcano i programmi di massima dei corsi per studenti elaborati dalla Commissione Giovanile della F.S.I. per il settore Giovanile Nazionale – Scuola.
· Breve storia degli scacchi;

· Presentazione della scacchiera e dei pezzi;

· Movimento e cattura dei singoli pezzi – Notazione algebrica;

· Scacco e scaccomatto;

· Stallo – Casi di  patta;

· Le regole di comportamento: pezzo toccato; pezzo lasciato; acconcio;

· Matti elementari con pezzi pesanti;

· Regole fondamentali sui finali: opposizione, quadrato, finale di Re e pedone, altri casi;

· Elementi del medio gioco: attacco doppio, inchiodatura, deviazione, blocco e altri casi;

· Impostazione delle principali aperture;

· Trascrizione della partita – l’orologio scacchistico;

· Esempi di partite brevi e semplici: matto del “barbiere”, MATTO DI Legal e altri casi.

ATTIVITA’ DI ALLENAMENTO E PRATICA SPORTIVA

· Gare di soluzione di problemi in relazione alla preparazione degli studenti;

· Partite in simultanea con l’istruttore e/o fra studenti;

· Impiego dell’orologio nelle partite;

· Gare di prova individuali a squadre;
· Partecipazione al campionato individuale e al torneo Finale a squadre dell’Istituto;

· Partecipazione alle manifestazioni ScacchiTour;

· Partecipazione ai “Giochi scacchistici studenteschi a Squadre”;

· Partecipazione al Campionato regionale/Nazionale Under 16.

METODOLOGIA

Ogni lezione comprenderà circa 30-45 minuti di teoria e 75-90 minuti di esercitazioni-gioco.

La parte teorica verrà trattata attraverso esposizione diretta degli argomenti, analisi e studio di situazioni problematiche, illustrazione completa di partite, discussioni.

Le esercitazioni verranno effettuate mediante la proposta di risoluzione di studi e problemi, sia individuali che di gruppo, incontri individuali a squadre tra alunni, simultanee con giocatori esperti, tornei di Istituto, partecipazione al Campionato di Istituto.

STRUMENTI

L’attività didattica si baserà sull’indispensabile supporto dei seguenti strumenti:

· Scacchiera murale magnetica;

· Scacchiere regolamentari da torneo con relativi pezzi di gioco;

· Orologi per il gioco degli scacchi;

· Libri e pubblicazioni scacchistiche;

· Software scacchistico.

MATERIALE DIDATTICO A SUPPORTO DEL PROGETTO

In relazione alle esigenze didattiche di sviluppo del progetto, è necessario poter disporre del seguente materiale:

· N. 01 scacchiera murale con pezzi magnetici;

· N. 20 scacchiere pieghevoli da torneo;
· N. 20 giochi di scacchi regolamentari;

· N. 10 orologi scacchistici;

· N. 02 scatole portaorologi;

· N. 01 software per il gioco degli scacchi;

· Libri e pubblicazioni scacchistiche.
PROGETTO “Music in my word”

IN CONTINUITA’ (Primaria e Secondaria I grado)
	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Maria Teresa

Giambarella
	· Alunni III-IV-V scuola Primaria Fagnano Castello;

· Alunni classi prime della scuola Secondaria di Fagnano Castello
	3 docenti dell’Istituto
	Anno scol. 2004-2005
	20 h x 3 docenti


A – Sintesi delle caratteristiche della scuola
Nell’Istituto Comprensivo di Fagnano Castello sono raccolti i primi tre ordini di scuola: la scuola dell’Infanzia, l’Elementare e la Media.

Il nostro Istituto Comprensivo nasce nell’anno scolastico 1999-2000 dalla fusione di un Circolo Didattico e di una Scuola Media.

La sede centrale dell’Istituto è formata da due edifici situati rispettivamente in via Montessori 22, dove hanno sede gli Uffici amministrativi, la scuola dell’Infanzia e la scuola Elementare e in Via Scuola d’Arte Barone dove ha sede la scuola Media.

Fanno, inoltre, parte dell’Istituto una sezione di scuola dell’Infanzia, due classi di scuola elementare e due classi di scuola media situati nel vicino comune di Santa Caterina Albanese. 

B – Sintesi dei bisogni educativi degli allievi 

Gli aspetti socio-economici dell'ambiente in cui la scuola opera, sono quelli tipici di una economia che vede come attività prevalenti l'agricoltura, principalmente con la raccolta e la lavorazione delle castagne, ed il terziario. 

Sono attive industrie boschive di taglio e vendita del legname e piccole aziende a conduzione familiare per la produzione del miele.

Si registra la presenza di attività di tipo artigianale legato alle tradizioni locali nei settori della lavorazione della ceramica, del vetro, e per la produzione delle sedie.

Il calo demografico è evidente.

La popolazione residente è concentrata nel centro urbano di Fagnano Castello e nella frazione di S. Lauro.

Le istituzioni scolastiche e associazioni presenti nel territorio sono:

· Istituto Comprensivo Statale di scuola dell'Infanzia, Elementare e Media;

· Istituti superiori (Liceo Classico-Istituto Tecnico Industriale);

· Associazioni culturali;

·            "             ambientaliste;

·            "             sportivo-ricreative.

Il livello di istruzione è medio-alto.

I nuclei familiari sono prevalentemente monoreddito e sono frequenti i casi di emigrazione per motivi di lavoro.

Tutte le associazioni presenti sul territorio (P.G.S. - AGESCI - Oasi arte - volontariato - WWF - Amici della Terra) interagiscono con le istituzioni scolastiche.

Molti indicatori segnalano fenomeni di disgregazione socio-familiare, di disagio e di devianza giovanile.

In questa direzione, oltre al volontariato, la scuola costituisce un ruolo importante di contrasto e di prevenzione.

Da questa analisi scaturiscono molteplici bisogni di ordine culturale di cui la nostra scuola, sensibile alle necessità del contesto in cui è inserita,  intende farsi carico, e che possono essere riassumibili nei seguenti punti:

· bisogno di educare i ragazzi all’interculturalità;

· bisogno di stimolare nei ragazzi le capacità comunicative mediante l’utilizzo dei linguaggi non verbali

· bisogno di aumentare il numero degli stimoli educativi per potenziare la capacità di scelta;

· bisogno di apertura al territorio

C  – Obiettivi del progetto

 
Obiettivi generali


· Potenziare le capacità comunicative.

· Esprimersi attraverso il canto.

· Utilizzare il canto per trasmettere messaggi significativi

· Intendere il canto come momento di  aggregazione.

Obiettivi specifici 

· Riconoscere altezza, timbro, intensità e durata del suono
· Sviluppare la potenzialità della voce
· Saper usare la voce per esprimere sensazioni
· Produrre sequenze sonore   diversificate per intensità, durata altezza e timbro facendo uso della voce
· Cantare in coro interpretando  melodie e canti di diversa tipologia 
· Cantare in coro per potenziare la capacità di interiorizzare e rispettare regole di comportamento
· Saper eseguire linee melodiche a una o più voci
· Ricercare, conoscere ed eseguire canzoni che appartengono alla nostra tradizione musicale
D – Collegamenti con il territorio

Sono previste “piccoli concerti”i sul territorio  che rappresenteranno  momenti di verifica del lavoro svolto in occasione di festività e ricorrenze e ci permetteranno di trasmettere in modo creativo le nostre emozioni, sogni, desideri, messaggi favorendo una piena interazione dell’Istituto con il territorio. 

E – Contenuti

· Studio e analisi delle principali caratteristiche della voce umana;

· Conoscenza delle regole essenziali per produrre un buon canto;

· Esplorazione di svariate realtà sonore;

· Ricerca e raccolta di materiali;

· Canti e musiche che appartengono a culture diverse;

· Canti in lingua inglese;

· Rivalutazione di alcune canzoni in dialetto;

· Canto in coro di brani a canone e polifonici;

F –Strumentazioni e modalità di realizzazione

Verranno utilizzati:

· Sussidi e attrezzature a disposizione;

· Attrezzature multimediali.

L’articolazione del progetto seguirà 2 fasi:

1. 1° fase – Attività specifiche per la scuola elementare e per la scuola media.

Saranno privilegiate attività orientate alla fruizione: ascoltare- analizzare-interpretare.

2. 2° fase –  Attività di produzione comune

Prove collettive per l’esecuzione di brani scelti.

G – Risultati attesi

Imparare a conoscere e a capire  la realtà che ci circonda attraverso vari generi musicali

Aiutare gli alunni a diventare persone attente e sensibili al mondo che li circonda e soprattutto ad ogni forma d’arte.

Consolidare la capacità di interagire con il territorio.

H – Impiego delle risorse professionali

Nel progetto sono impegnati:

· la professoressa di educazione musicale della scuola media;

· l’insegnante di lingua inglese della scuola elementare;

· l’insegnante di religione cattolica della scuola elementare;

· il personale ausiliario.

I – Modalità di monitoraggio e valutazione dei risultati

Durante la realizzazione del progetto sono previsti dei momenti di monitoraggio e valutazione  realizzati mediante l’osservazione sistematica dei comportamenti in relazione ai contenuti progettuali.

Le performances del coro polifonico saranno considerate ulteriori momenti di verifica e valutazione .

J – Previsione di spesa 

· ore aggiuntive docenti: n.03 docenti x 20 h ciascuno (totale 60 ore);

· lettore per floppy disk;

· lettore Cd/musicassette;

· floppy disk, Cd per masterizzazione;

· spartiti musicali.
PROGETTO “Segnali di fumo”

IN CONTINUITA’ (Infanzia, Primaria e Secondaria I grado Fagnano)

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Raffaele

Ruffo
	· Alunni scuola Infanzia, Primaria e  Secondaria di I grado Fagnano Castello
	Tutti i docenti delle classi
	Anno scol. 2004-2005
	· Non previste


Progetto “ Segnali di fumo” Giornalino scolastico – A.S. 2003-2004
Rivisto e aggiornata in base al finanziamento ottenuto dalla Regione Calabria (€. 4.000,00)

PREMESSA

La scelta di questa attività è motivata dalla necessità di inserire la scuola in un contesto comunicativo più ampio e sviluppare negli alunni la disponibilità alla comunicazione ed alla messa in comune delle conoscenze e delle esperienze.

A. OBIETTIVI

Far emergere attitudini e potenzialità dei ragazzi.
Migliorare le capacità espressive degli alunni.
Rendere visibile e documentare alcune attività svolte nella Scuola.

B. COLLEGAMENTI CON IL TERRITORIO

Saranno stabiliti collegamenti con il territorio tramite iniziative di vario tipo (interviste, colloqui) con famiglie e realtà produttive artigianali del posto finalizzati alla conoscenza delle attività  di tipo tradizionale e non.

C. CONTENUTI

Contenuti indicativi: articoli su esperienze scolastiche e sulla vita della Scuola  Racconti inediti. Poesie - concorso di poesie
Rubrica: "Il nostro paese" con riferimento all'argomento interdisciplinare collegiale: articoli o interviste sulla vita del paese, su aspetti storici, archeologici, culturali, ambientali, economici e sociali. 
D. STRUMENTAZIONI E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE

· Le attività di preparazione degli articoli si svolgeranno nelle classi, in  orario curricolare.

· Successivamente saranno impaginate e, quindi, trascritte al computer;

· La redazione del primo numero del giornalino è prevista per il mese di maggio.

E. RISULTATI ATTESI

Acquisire e consolidare le modalità di comunicazione per sviluppare negli alunni la disponibilità alla messa in comune delle conoscenze e delle esperienze.

· Produzione di testi.

· Pubblicazione di piccole raccolte poetiche.

· Pubblicazione giornalino raccolta lavori e distribuzione.
F. IMPIEGO DELLE RISORSE PROFESSIONALI

Saranno impegnati nel progetto i docenti  delle classi finali dei tre ordini di scuola.

Il ruolo di coordinatore delle attività, in relazione alla impaginazione  ed alla stampa  del numero del giornalino, sarà svolto dal docente responsabile  dell’utilizzo  delle Nuove Tecnologie.

G. MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Il numero del giornalino, alla sua pubblicazione, costituirà un momento di verifica e valutazione dei risultati anche in relazione al gradimento che incontrerà nello stesso istituto (alunni e docenti) e,  più in generale, nel territorio.
H. PREVENTIVO DI SPESA ED ARTICOLAZIONE DEI COSTI
· ACQUISTO STRUMENTI TECNOLOGICI-SCIENTIFICI
	Strumenti 
	Spesa 

	Fotocopiatore laser multifunzione a colori
	€.  2.500,00

	Rilegatrice –perforatrice
	€.     400,00  

	Plastificatrice a poches
	€.     600,00 

	Toner e carta per fotocopiatrice
	€.     500,00

	Totale
	€.  4.000,00 


PROGETTO “Biblioteca scolastica”

IN CONTINUITA’ (Infanzia, Primaria e Secondaria I grado S. Caterina)

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Oriolo

Concetta
	· Alunni scuola infanzia, primaria e secondaria S. Caterina A.
	Tutti i docenti delle classi
	Anno scol. 2004-2005
	· Non previste


Progetto “ Biblioteca Scolastica” 

Rivisto e aggiornato in base al finanziamento ottenuto dalla Regione Calabria (€. 3.000,00)
PREMESSA

L’educazione alla lettura è stata sempre presente nel POF dell’Istituto ed è stata attuata negli anni con progetti che hanno stimolato e promosso l’amore per i libri secondo svariati percorsi operativi.

Da qualche anno si avverte,  però, il bisogno di dotare l’Istituto di una biblioteca adeguata alle esigenze dell’utenza (alunni e docenti dei tre ordini di scuola), considerato anche che la scuola dispone di locali che possono essere adibiti a biblioteca. 

L’Istituto fa parte, inoltre, di una rete di scuole al cui interno opera il Sistema Bibliotecario Territoriale che può rappresentare un valido punto di riferimento relativamente all’acquisto dei libri ed alla organizzazione della biblioteca.

Il presente progetto è articolato in tre annualità secondo la seguente distinzione:

· 1° anno – Istituzione della biblioteca  con una prima dotazione libraria ed informatica per le scuole dell’Infanzia e la scuola elementare;

· 2° anno – potenziamento della biblioteca con testi per alunni scuola media;

· 3° anno – consolidamento della dotazione libraria e sviluppo della multimedialità con acquisto di attrezzature specifiche. 

OBIETTIVO GENERALE

Creazione di una biblioteca di Istituto adeguatamente dotate di pubblicazioni adatte agli alunni dei tre ordini di scuola e dotata di attrezzature e sussidi audiovisivi e multimediali. 

Si ipotizza di realizzare un modello di Biblioteca basata su: 
· Una collaborazione per utilizzare al meglio le risorse del territorio a favore degli alunni dei tre ordini di scuola. 

· Una concezione del leggere: 

a. Come processo di ricerca, comprensione ed interpretazione del significato del testo. 

b. Come attività libera che pone i ragazzi in relazione con loro stessi e con gli altri, suscitando il gusto della lettura, l'acquisizione di capacità di giudizio e l'elevazione ai "valori della cultura". 

c. Come possibilità di utilizzare la telematica quale strumento rapido ed efficace per aprirsi e dialogare con il mondo esterno. 

d. Come impegno nel superamento delle problematiche correlate al disagio giovanile. 

e. Come consapevolezza del ruolo che una biblioteca multimediale può svolgere sulla motivazione rispondendo ai bisogni personali non scolastici degli alunni e offrendo loro attività stimolanti per un uso creativo del tempo libero. 

Pertanto la Biblioteca ipotizzata potrà diventare: 

· Un centro di aggregazione. 

· Un centro di formazione e di sviluppo didattico. 

· Un centro di apprendimento dei nuovi saperi. 

· Un centro di educazione all'intercultura. 

Avrà inoltre il fine di:

· creare una comunità di ricerca e di confronto che sia occasione per far circolare le esperienze; 
· produrre riflessioni e materiali che possano migliorare e sviluppare le differenti concezioni pedagogiche ed operative; 

· prevedere un rapporto con altre agenzie educative e formative del territorio (Sistema Bibliotecario Territoriale) e con scuole di ordine diverso; 

· condividere risorse umane, dotazioni, strumenti, materiali. 

CONTESTO DIDATTICO E CULTURALE
Attività pregresse.
· L'educazione all'immagine. 

· La drammatizzazione teatrale attraverso la psicomotricità relazionale e funzionale. 

· La promozione alla lettura. 

Tutte le scuole dell’Istituto sono state coinvolte negli anni in un "Progetto Lettura" nato dalla consapevolezza sia dello scarso interesse dei ragazzi verso il libro, sia dalla carenza di esperienze 
extrascolastiche formative che stimolino la creatività.
Sono stati attivati così diversi percorsi: 

· La ricerca di spazi idonei alla lettura che potessero fornire occasioni di gioco e apprendimento insieme. 

· L'ampliamento e la riorganizzazione degli spazi biblioteca esistenti. 

· L'acquisizione da parte dei docenti di tecniche specifiche per recuperare il piacere di leggere. 

· La sperimentazione di alcune tecniche di animazione alla lettura con alunni e i genitori. 

· La costruzione di libri. 

· La realizzazione di ipertesti mediante l'utilizzo delle moderne tecnologie informatiche. 

Prerequisiti strutturali

Le scuole dell’Infanzia, elementari e medie dell’Istituto non sono dotate di vere biblioteche, ma piuttosto di spazi ricavati per il deposito dei libri molto datati e, in larga misura, non adatti agli alunni dei tre ordini di scuola.

Per le attività di promozione alla lettura svolte negli anni dall’Istituto sono stati attrezzati, alcuni spazi nei corridoi o nelle aule che sono risultate funzionali alle esigenze dei singoli progetti. 

Si avverte perciò la necessità di dotare l’Istituto (nei due Comuni) di due Biblioteche finalmente adatte per caratteristiche e dotazioni a diventare un punto di riferimento per la scuola e per il territorio.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Finalità
Realizzare una biblioteca che sia: 

a. "centro di documentazione" mediante l'offerta di materiale documentario e informativo, sia in forma cartacea che multimediale a sostegno dell'apprendimento degli studenti e dell'aggiornamento degli insegnanti; 

b. luogo in cui l'allievo, opportunamente guidato, diventa il protagonista del proprio processo di apprendimento e, dunque, "impara ad imparare"; 

c. "laboratorio di lettura", per mezzo del quale il bambino sviluppa il gusto di leggere, in quanto la lettura piacevole è un atto creativo, che investe la totalità dell'individuo ed il libro diventa un oggetto capace di coinvolgere emozionalmente, stimolando la fantasia e l'immaginazione; 

d. "salotto della lettura": luogo aperto alla crescita culturale del territorio e al libero incontro fra bambini, genitori, nonni, animatori, associazioni. 

Obiettivi
Dalle finalità esposte, si evidenzia la necessità di perseguire i seguenti obiettivi:

· fare acquisire, in forma sempre più autonoma, la capacità di ascolto e di attenzione, di lettura ed interpretazione di immagini;

· sviluppare un apprendimento significativo, che conduca l'alunno ad integrare le nuove conoscenze nella sua struttura cognitiva in modo graduale e consapevole.

· fare acquisire consapevolezza e competenza nell'uso dei differenti linguaggi, delle varie forme di comunicazione e nell'uso delle nuove tecnologie;

· utilizzare in modo consapevole la biblioteca attraverso la conoscenza dei criteri di catalogazione seguiti e le modalità di prestito e di consultazione;

· far vivere la lettura anche come momento di incontro con se stessi, di riflessione personale, come occasione di distensione e di svago

· recepire i bisogni personali di allievi ed adulti, offrendo loro momenti di incontro e di interscambio culturale;

· organizzare iniziative culturali, allestire mostre bibliografiche e documentarie su particolari temi, incontri con scrittori e giornalisti;

· valorizzare potenziali risorse extrascolastiche, che spesso non riescono ad emergere nei contesti scolastici tradizionali.
Destinatari
· Alunni scuola dell'infanzia anni 3/6

· Alunni scuola elementare anni 6/11

· Alunni scuola media inferiore anni 6/14

· Docenti

· Genitori

· Adulti

Risorse
RISORSE UMANE
Il nostro progetto prevede che la biblioteca divenga il punto focale della scuola, in cui convergono le attività strettamente inerenti all'offerta formativa in cui la scuola si riconosce. 
Riteniamo che gli operatori più idonei a garantire l'attuazione di tale modello siano i docenti della scuola stessa, adeguatamente aggiornati. 
Vista la complessità delle funzioni richieste, risulta inoltre necessaria la presenza di almeno 2 figure specializzate in campo biblioteconomico e l'impiego di 2 specialisti in campo multimediale. 
E' opportuno prevedere due momenti di formazione degli insegnanti:

· corsi di primo livello per tutti gli insegnanti firmatari del progetto e per gli altri eventualmente interessati

· corsi di secondo livello per chi desidera un'ulteriore specializzazione. 

RISORSE STRUMENTALI

Nel primo anno si prevede l'acquisto dei seguenti strumenti e delle seguenti apparecchiature: 

· Scaffalature componibili per libri. 

· Tavoli e sedie per organizzare gli angoli di lavoro. 

· Scaffali adatti ai cdrom, alle videocassette alle diapositive. 

· Una stazione multimediale completa.

· Un software per la gestione della biblioteca.

LIBRI
Si prevedono l'acquisto di testi per alunni di scuola dell’Infanzia e scuola Elementare, in base ai bisogni, alle aspettative degli utenti, ed alle fasce di età avvalendosi della consulenza e della collaborazione degli esperti del Sistema Bibliotecario Territoriale.
Nell'ambito informativo si prevede l'acquisto di: 

· Monografie relative agli argomenti storici, geografici, scientifici, antropologici, sociologici. 

· Atlanti geografici, storici, economici, carte geografiche e topografiche. 

· Vocabolari dei sinonimi e dei contrari. 

· Vocabolari della lingua italiana e di altre lingue (legate all'utenza delle singole scuole). 

Offerte ed attività formative
Le attività previste dal modello di biblioteca ipotizzato rivolte agli alunni dai 3 ai 14 anni e saranno improntate al: 

1. Raggiungimento di obiettivi socio-affettivi. 

2. L'uso creativo dei diversi linguaggi. 

3. L'uso corretto dell'informazione. 

1.1 Si cercherà di valorizzare il rapporto corretto lettore-libro, con proposte che possono sollecitare l'elaborazione soggettiva e la creatività e rendere così il ragazzo "protagonista" della lettura. Vista l'importanza che il gioco riveste per una corretta socializzazione e per una finalità comunicativa, verrà dato ampio spazio ad interventi di animazione alla lettura . Interventi di questo tipo contribuiscono, infatti, a creare un clima più "disteso" ed aperto ai rapporti interpersonali.

2.1 Saranno offerte attività mirate alla decodifica dei diversi linguaggi verbali e non, al loro confronto e al loro uso. I libri realizzati utilizzeranno, quindi, tutte le tecniche relative ai linguaggi presi in esame: grafico/espressive, manipolative, multimediali, corporee, musicali. Tali attività saranno utili anche al recupero motivazionale di alunni in "difficoltà".

3.1 Le biblioteche dotate di materiale stampato, audiovisivo e multimediale permetteranno di sperimentare percorsi di ricerca su temi pluridisciplinari, in cui gli allievi saranno guidati dall'insegnante, in qualità di coordinatore e da un tutor multimediale che li guidi ad un uso corretto degli strumenti di informazione. La biblioteca diverrà, inoltre anche archivio delle esperienze didattiche più significative e produttive svolte nella scuola stessa o comunicate da altre scuole.

Le attività sopradette saranno comprese nell'orario scolastico.
In orario extrascolastico si predisporranno delle ore di apertura in cui i ragazzi utenti della scuola e eventualmente di altre scuole potranno accedere alla documentazione della biblioteca trovandovi operatori che li assistono nei loro percorsi di ricerca e di studio.
I docenti potranno usufruire del materiale documentario sia dell'archivio didattico che del settore informativo; in particolare i nuovi docenti trarranno utilità dall'archivio didattico in quanto potranno prendere visione delle esperienze pregresse, e dei materiali prodotti. Potranno inoltre essere previsti momenti di autoaggiornamento fra docenti.
Gli adulti, sia genitori che in genere residenti nel territorio, potranno partecipare ad incontri con i docenti, esperti nel campo della formazione del lettore abituale , scrittori ,etc. in cui si prenderanno in esame comportamenti e strategie adatte a promuovere la lettura spontanei nei ragazzi, a superare la demotivazione dove si forniranno indicazioni sulla letteratura giovanile e si concorderanno linee comuni di intervento.

Caratteristiche del modello di riferimento
Come si evince, anche, da quanto sopra esposto, in linea con le ricerche più avanzate nel settore ed evidenziando la natura ormai largamente multimediale della documentazione, vista l'importanza dell'informatica nel potenziamento e nella rapidità di accesso all'informazione come anche alla sua diffusione, si prevede di: 

· Dotare la biblioteca, oltre che del consueto materiale bibliografico di libri e periodici, di videocassette, cdRom, Software didattici; 

· Dotarsi di tecnologie multimediali atte a collocare la biblioteca scolastica in un contesto moderno e di più facile consultabilità e, nel contempo, a dotare le stesse di sistemi di consultazione e di riproduzione del materiale con l'inserimento nel piano di dotazione della biblioteca delle attrezzature necessarie a garantire una fruizione completa della dotazione documentaria; 

· Utilizzare il software di gestione bibliografica e documentaria WINIRIDE distribuito dalla BDP di Firenze. 

Modalità di verifica e valutazione del progetto
Gli insegnanti e gli operatori che attueranno il progetto si propongono: 

1. Di effettuare incontri periodici per valutare in itinere il lavoro, le difficoltà incontrate ed eventuali modifiche da apportare. 

2. Di raccogliere il materiale utilizzato e prodotto in un archivio. 

3. Di procedere al termine di ogni anno alla stesura di una relazione in cui verrà valutato il progetto, le attività ad esso collegate, l'adesione e la risposta dell'utenza, il lavoro degli insegnanti e il raggiungimento degli obiettivi.

COLLABORAZIONI 

Per una proficua attuazione del Progetto si intende collaborare anzi tutto con la Rete delle scuole della Valle dell’Esaro della quale l’Istituto è parte e che si avvale di specifiche collaborazioni e consulenze. Negli anni scorsi, inoltre,  la stessa Rete ha curato percorsi di formazione per docenti dei tre ordini di scuola presenti nell’Istituto finalizzati alla promozione della lettura.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO

PROGETTI 2004-2005
PROGETTO “Psicomotricità”

SCUOLA DELL’INFANZIA

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Talarico 

Rosanna
	· Alunni scuola Infanzia Fagnano castello
	· Docente dispersione scolastica
	Anno scolastico 2004-2005
	· Non previste


PROGETTO “Let’s play”

SCUOLA DELL’INFANZIA

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Tiziana

Bonfilio
	· Alunni dell’ultimo anno scuola Infanzia;
	· Docente referente
	Anno scolastico 2005
	20h x 1 docente


PROGETTO “In giro per la città”

SCUOLA DELL’INFANZIA

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Trotta 

Vincenzina
	· Alunni della scuola Infanzia 
	· Docenti della scuola
	Anno scolastico 2004-2005
	· 20 x 14 docenti


PROGETTO “Ambiente – Stili di vita”

SCUOLA PRIMARIA
	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Erminia

Liparoti
	· Alunni dell’ultimo anno scuola Infanzia;

· Alunni scuola Elementare;


	· Tutti i docenti della scuola Primaria di Fagnano Castello e di Santa Caterina Albanese.
	-Febbraio – Maggio 2005
	12 h x 22 docenti;

22 h x 2 docenti


PROGETTO “Lingua Latina”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Volpe Lina
	· Alunni terza Secondaria
	n.02 docenti Istituto
	Anno scol. 2004-2005
	· N.20 ore x 2 docenti


PROGETTO “Drammatizzazione”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Volpe

Pia Paola
	· Alunni scuola Secondaria Fagnano e Pianette
	· N.07 docenti scuola media
	Anno scol. 2004-2005
	20 h x 7 docenti


PROGETTO “Studenti in strada”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Grosso

Ferdinanda
	Alunni ultimo anno scuola secondaria di Fagnano e Pianette
	· Esperto del settore;

· Docente referente;

· Assistente amministrativo
	Anno scolastico 2004-2005
	· 40 h x 1 docente;

· 20 h x 1 Assistente amministrativo


PROGETTO “Lingua inglese”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Grosso

Ferdinanda
	· Alunni delle classi II e III della S.S. di Pianette.
	· 2 docenti interni con titolo specifico;
	Anno scol. 2004-05
	· N.60 ore x 2 docenti


PROGETTO “Il territorio intorno a noi”

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Maria Teresa

Giambarella
	· Alunni scuola secondaria 
	· Tutti i docenti delle classi
	Anno scol. 2004-05
	· Recupero flessibilità


PROGETTO “Scacchi”

IN CONTINUITA’ ( Primaria – Secondaria I grado)

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Francesco

Giglio
	· Alunni quinte primaria

· Alunni prime secondaria
	· N.02 docenti Istituto

· N.02 docenti esetrni
	A.S. 2004-2005
	· Totale: h 80


PROGETTO “Music in my word”

IN CONTINUITA’ (Primaria e Secondaria I grado)

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Maria Teresa

Giambarella
	· Alunni III-IV-V scuola Primaria Fagnano Castello;

· Alunni classi prime della scuola Secondaria di Fagnano Castello
	3 docenti dell’Istituto
	Anno scol. 2004-2005
	20 h x 3 docenti


PROGETTO “Segnali di fumo”

IN CONTINUITA’ (Infanzia, Primaria e Secondaria I grado Fagnano)

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Raffaele

Ruffo
	· Alunni scuola Infanzia, Primaria e  Secondaria di I grado Fagnano Castello
	Tutti i docenti delle classi
	Anno scol. 2004-2005
	· Non previste


PROGETTO “Biblioteca scolastica”

IN CONTINUITA’ (Infanzia, Primaria e Secondaria I grado S. Caterina)

	Docente 

referente
	Destinatari
	Risorse umane
	Tempi di 

realizzazione
	Ore 

extracurricolari

	Oriolo

Concetta
	· Alunni scuola infanzia, primaria e secondaria S. Caterina A.
	Tutti i docenti delle classi
	Anno scol. 2004-2005
	· Non previste
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